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In un incontro con la stampa estera 

Bakaric ribadisce 
l'impegno della 

Jugoslavia 
per l'autogestione 

I comunisti jugoslavi preparano il congresso della 
Lega • Un'amnistia alio studio per «reati politici» 

Dal nostro corrispondente 
B E L G R A D O — L'autoge.stio-
n e rimane la lw.se dello svi­
luppo .socialista in Jugoslavia 
ed il suo c o s t a n t e migliora­
m e n t o s a r à u n o dei t emi prin­
cipali dell ' und ices imo con-
Krttiso della Lega dei Comu­
nist i . I.o ha c o n f e r m a t o Vla­
d i m i r Bakar ic , m e m b r o del la 
pres idenza della repubblica •: 
di quel la della Lega — nel 
corso di un incon t ro con •. 
r app re sen t an t i della s t a m p a 
in te rnaz ionale , svoltasi a Za­
gabr ia . al qua le h a n n o par­
tec ipa to a l t r i autorevoli d in -
gent i del paese e del pa r t i t o . 
Que.-to incont ro — indet to por 
t r a t t a r e il p rob lema della pre­
paraz ione della prossima assi­
se dei comunis t i jugoslavi — 
ha offerto la possibili tà di 
t r acc ia re u n umpio panora -

Imprenditori 

americani 

in visita 

all'Avana 
L'AVANA — C i n q u a n t u n o 
imprend i to r i del Minneso ta 
sono a r r i v a t i a l l 'Avana , per 
e s a m i n a r e le possibi l i tà di 
proficui traffici commerc ia l i 
con C u b a ne l l ' even tua l i t à del­
l 'abrogazione del blocco eco­
nomico impos to dagli USA 
16 a n n i fa c o n t r o la repubbli­
ca cara ib ica . 

Nello s b a r c a r e al l 'aeropor­
t o Jo se M a r t i del l 'Avana, il 
capo della delegazione B o u e r 
H a w t h o r n e . p rec idente della 
C a m e r a di commerc io di Min­
neapol i s . iia c i p r e s s o la con­
vinzione che la maggior p a r t e 
degli imprend i to r i del Minne­
so ta spe r ino di conc ludere af­
fari con Cuba , a n c h e se. h a 
agg iun to , la s u a delegazione 
non e venu ta pe r pronuncia­
re giudizi sul le ques t ion i po­
l i t iche re la t ive a! blocco. 

Al l 'aeropor to s tesso la de­
legazione è s t a t a r icevuta da 
u n a r a p p r e s e n t a n z a c u b a n a 
capegg ia ta da Aldo Rodr iguez 
C a m p , capo del la C a m e r a di 
commerc io c u b a n a , c h e ospi­
ta i 51 imprend i to r i s t a t un i ­
tens i per i c inque giorni della 
loro visita a C u b a . 

Rodriguez h a espresso la 
spe ranza che fra i due paesi 
pos sano r i p r e n d e r e i traf-
lici commerc ia l i , ma h a ag­
g iun to che p r i m a d o v r a n n o 
essere risolti cer t i « problemi 
pol i t ic i» , nel m e n t o dei qua l i 
n o n si è a d d e n t r a t o . 

Chiuse due 

centrali 

nucleari 

in Florida 
NEW Y O R K - Due cen t r a l i 
nuc lea r i ne l la Flor ida mer i 
d i m a l e s eno s t a t e ch iuse a 
t e m p o i n d e t e r m i n a t o a se-
cu i to di pe rd i t e lungo d u e 
c o n d u t t u r e . Secondo le au to ­
r i tà ci v o r r a n n o a l m e n o due 
ai.cn e u n a spesa di circa 
330 milioni di dollari per 
sos t i tu i re il m a t e r i a l e difet­
toso. La spe.=a compless iva . 
inclusa la pe rd i t a d e r i v a n t e 
da l l ' i na t t iv i t à delle cen t r a l i . 
MI perora il cos to or ig ina le 
dei d u e re-attori. 

Prigionieri 

palestinesi 

consegnati 

all'Egitto 
T E L AVIV — Israele h a 
s c a mb ia to ieri una cuiquar.-
tu ia d i prigionieri palest ine­
si con l 'Egit to r icevendo co­
me c o n t r o p a r t i t a i r e ì t i d i 
nove soldat i mort i nel la 
« cue r ra del 1973 « e quelli d i 
d u e propr io sp ie impicca te 
a l Cai ro o l t r e ven t ' ann i fa. 

lai s cambio è a v v e n u t o luri­
do la l inea d i demarcaz ione 
ne". S ina i so t to gli auspici 
del le Nazioni Unito e del la 
Croce Rossa In te rnaz iona le . 
A l a ce r imon ia per la rest:-
t azione delle sa lmo, svoltasi 
dal la p a r t e is rael iana de ! con­
fine. nei pressi di Naha l 
Yam. h a n n o pa r t ec ipa to :'. 
p r u n o min i s t ro uscente Vii-
zahk Rabin ( che Ha cosi ef­
fe: tua io una delle sue ulti­
me appar iz ion i pubbl iche pri­
ma di me t t e r s i d a venerdì 
pross imo in « vacanza r>>. il 
min i s t ro del la difesa S h i m o n 
Pores. il c a p o di s t a t o mag­
giore genera le Mordecha i G u r 
e il cappel lano-capo dei'.e for­
ze a r m a t e i s rae l iane . 

I palest inesi l iberat i sono 
s t a t i compless ivamente cin­
q u a n t a . ma dieci di essi han­
no r i f iu ta to d i essere conse­
gna : . a l l 'Edi t to . 

L ' intesa per lo scambio è 
s t a t a r a g g i u n t a ne l l ' ambi to 
dezl i accordi pe r il S ina i del 
j -e t tembre 1975. 

A Beirut , i n t an to , d u e esplo­
sioni 60no a v v e n u t e lunedi se­
ra nei pressi de l quAriier ge­
nera le del P a r t i t o liberale na-
t l o n a l e di d e s t r a dell 'ex presi­
d e n t e Camil le Chamoun . ne ! 
se t to re c r i s t i ano del la c i t tà . 

ma della s i tuazione in t e rna 
. del paese e della posizione 
I di Belgrado sui pr incipal i 
i pun t i di politica es tera . 
I Bakar ic ha a f fe rmato che 
i da l l 'u l t imo congresso ad oggi 
I lo svi luppo della società e 
| l 'azione per cambiar la si so-
| no svolti sulla buse di due 
j documen t i : la cost i tuzione del 

1974 e della legg<- .iu! lavoro 
I c r o c i a t o — che regola i rup-
! por'.: economie, e .-.O-U-HII. 
| Con ia nuova co^t i tu- ione 
• è s ta to in t rodot to il s i s tema 
i delle delegazioni che ha .->o-
i s t i tu i to cuiello p a r l a m e n t a r e . 
I Questa soluzione non prevede 
I il s i s tema plural is t ico, no 

quello del p a r t i t o unico, m a 
e •— ha d e t t o — «qua lcosa 
di nuovo ». Bakar ic ha a n c h e 
a f fe rmato che al congresso 
della Lega non sa r à affronta-

I to il problema del « dopo Ti­
to») i>erché « i l nas t ro siste­
ma è t a l e per cui non è 
necessar io discuterne ». 

L'al to d i r igen te della lega 
ha insis t i to sulla necessi tà di 
una maggior presenza dei co­
muni s t i in t u t t i gli organi ­
smi di base del lavoro as­
sociato. sullo sviluppo del soli­
do di responsabi l i tà dei lavo­
ra tor i e sullo sforzo per una 
loro s e m p r e maggiore par te ­
cipazione alle decisioni sui 
problemi che in te ressano la 
collet t ivi tà . 11 CO per cen to 
dei membr i della Lega sono 
legati d i r e t t a m e n t e a l la pro­
duzione e a t t u a l m e n t e — h a 
de t to Biikaric — esiste u n a 
un i t à reale e non so.o verba­
le che non si regis t rava d a 
mol to t empo . 

Per q u a n t o r iguarda 1 co­
muni s t i es t romessi dal la Le­
ga d u r a n t e gli ann i del la cri­
si Bakar ic lui a l f e r m a t o che 
non esis tono difl icoltà per la 
loro r iammiss ione . « Le no­
s t r e por t e — ha agg iun to — 
sono a p e r t e per tu t t i coloro 
che acce t t ano il p r o g r a m m a e 
la politica della Lega dei co­
munis t i Jugoslavi ». Riferen­
dosi in par t i co la re ai dirigen­
ti a l l o n t a n a t i , Bakar ic h a det­
to che possono r i en t r a r e nel­
la lega. come sempl ic i 
m e m b r i . 

Per q u a n t o r iguarda la si­
tuaz ione i n t e r n a si è a n c o r a 
appreso che nelle ca rce r i ju­
goslave si t rovano 502 perso­
ne per motivi cons idera t i po­
litici ed u n a a m n i s t i a è at­
t u a l m e n t e allo s tud io . Circa 
la m a n c a t a concessione del 
passapor to a Milovan Gi las 
ques ta è s t a t a la r ipos ta di 
B a k u n c ; « Non sono s t a t o in­
formato su ques to caso. Tu t ­
tav ia Gi l a s t u t t e le volte che 
si è r e c a t o al l 'es tero h a com­
messo del le cose non permes­
se da l la legge jugoslava. 
Quindi negandogl i il passapor­
to il m in i s t e ro degli in te rn i in 
u n ce r to senso lo pro tegge 
impedendogl i di r i t o r n a r e in 
pr ig ione ». 

T r a t t a n d o dei problemi In­
te rnaz iona l i Vladimir B a k a r i c 
h a messo in rilievo l ' inten­
sa az ione svolta dal la Jugo­
slavia nel la p reparaz ione del­
la conferenza di Helsinki ed 
in quel la d i Berlino dei Par­
t i t i comunis t i , agg iungendo 
che « la s t o n a ci h a d a t o 
rag ione e ce la d a r à anco­
ra ». L 'a l to d i r igen te h a det­
t o di non s a p e r e nul la cir­
ca la convocazione di u n a se­
conda conferenza europea dei 
p a r t i t i comunis t i ed a propo­
si to della r ecen te r iun ione di 
Sofia dei segre ta r i dei p a r t i t i 
dei paesi del P a t t o di Versa-
via h a r ibad i to che la lega 
è « pe r le vìe ind ipenden t i 
di svi luppo e per la collabo­
raz ione su base di p a r i t à t r a 
i p a r t i t i comunis t i , ope ra i e 
gli a l t r i mov .ment i p r o g r e d i ­
st i ». 

Bakar ic ha espresso u n giu­
dizio positivo sul.a r iun ione 
di Madr id dei seg re ta r i dei 
Pa r t i t i comunis t i i t a l i ano , 
f rancese e spagnolo m e t t e n ­
d o m rilievo come ques ta 
r iun ione abbia con t r ibu i to al­
la democrat izzazione del la vi­
ta in S p a g n a . «La r iunione di 
Madr id — h a d e t t o — è s t a t o 
u n u t i l e scambio di op in ion i 
e non si è t r a t t a t o della crea­
zione d i u n nuovo c o m i n t e r n 
di opposizione ». 

ET s t a t o tocca to a n c h e il 
problema della pross ima riu­
nione di Belgrado pe r !a ve­
rifica de . r i su l ta t i o t t enu t i sul­
la baso del l ' a t to finale di Hel­
s inki . L ' am b a r d a t o re Miìorad 
Pesic — che coordina ia pre­
paraz ione ria p a r t e jugosla­
va — ha d e t t o che si sono 
svoìt : e che si svolgono tu t ­
to ra incon t r i bi lateral i con i 
paesi f i rma ta r i del documen­
t o . che i r i sul ta t i sono inco­
r agg i an t i pe r ché ; « a b b i a m o 
c o n s t a t a t o in teresse e com­
prens ione pe r questa r iunio­
n e » . Egli ha a n c h e p a r l a t o 
del p rob lema della a In te rd i ­
pendenza nella sicurezza » m 
Europa e nel l 'area medi ter ­
r a n e a e della necessi tà d i 
p o r t a r e a v a n t i il discorso sul­
la seconda conferenza sulla. 
cooperaz ione nei Balcani . 

In complesso si p u ò di re 
che Baka r i c e gii a l t r i diri­
gent i p resen t i — t r a cut Do-
bnvo je Vidic m e m b r o del co­
m i t a t o esecut ivo del la lega 
— h a n n o d a t o u n q u a d r o pò 
si t ivo e di u n cer to o t t imi­
s m o sul la p repa raz ione dei! ' 
undices imo congresso della 

! Lega, congresso che av rà il 
compi to di verificare il fun-
zion.irr.ento del s is tema auto­
gest i to m ima federazione 
mu t ir .azionale in cui le re­
pubbliche godono di u n a am-
p:a au tonomia . L'assise dei 
e- m a n . - ' ; dove s a r a n n o por­
t a t e a v a n t i , od approfondi to 
le posi.-ioni del dec imo co^ 
grosso con r a . ve r ru . j ' . c r i e rie 
ruolo della ]ez,\ dovrà a n c h e 
d i scu te re sulla p rog ramma­
zione economica su q u a n t o è 
s t a t o real izzato del p i a n o 
q u i n q u e n n a l e e q u a n t o r ima­
n e a n c o r a d a fare. 

Silvano Goruppi 

Le conclusioni del 1 

5° congresso della SEW ' 

L'avvenire ! 
di Berlino 

| ovest | 
| è legato alla 
! distensione 
' La seria crisi economica 
ì di quella che era un tem-

DALLA PRIMA PAGINA 
Migliorata 

« GUERRA SANTA » CONTRO BHUTTO L'°pp,°5i2i0"! ll
al

1
primo

l
minis,ro 

pakistano Bhutto ha proclamato la 
| « jehad » (« guerra santa ») per ottenere le dimissioni del governo e nuove elezioni. Lunedì 

otto persone sono morte e cinquanta sono rimaste ferite nelle manifestazioni popolari. Mau 
lana Madoodi uno dei capi religiosi di maggior prestigio ha detto: « La nazione non ha 
più fiducia nel primo ministro ». Nella foto, una via di Lahore durante gli incidenti. 

Gli obiettivi economici in un editoriale del « Quotidiano del popolo » 

Cina: «sviluppo rapido 
pianificato e proporzionato» 

Annunciati positivi risultati nei settori dei trasporti e dell'acciaio 
La polemica con i « quattro » - Uscita una nuova rivista scientifica 

P E C H I N O — L'obbiet t ivo che 
.-vi pone al la Cina, nella fase 
a t t u a l e , e quello di « met te­
re l 'eeonom.a naz iona le sulla 
s t r ada di uno svi luppo mol­
to rapido, in modo pianifi­
c a t o e proporz iona to . ) . I! 
p n n c i p . o r i m a n e quello del­
la priori tà a l l 'agr icol tura se­
gui ta dalì 'mdu->tna leggera e 
da l l ' indus t r ia pesante . La si­
tuaz ione che si va a t t u a l m e n ­
te c reando in Cina , dopo la 
es t romiss ione dal potere del­
la « banda c'oi q u a t t r o » , è ta­
le da pe rme t t e r e « un nuovo 
g r a n d e balzo in a v a n t i ». Lo 
a f fe rma il « Quo t id i ano del 
popo lo» , o rgano del PCC, nel 
suo edi tor ia le di ieri. Il gior­
na l e indica a n c h e che sono 
già s ta t i r agg iun t i r i su l ta t i 
positivi : le ferrovie, che era­
no uno dei se t tor i più colpi­
ti dal le lot te pol i t iche degli 
u l t imi ann i , h a n n o b a t t u t o in 
m a r z o tu t t i i p r ima t i prece­
den t i per q u a n t o r i gua rda 
la media g iornal iera dei cari­
c h i t r a s p o r t a t i , m e n t r e il 

c a m b i a m e n t o della s i tuaz ione 
in ques to s e t t o r e vi tale « h a 
s t imo la to la produzione in­
dus t r i a l e nel suo ins ieme ». 
Di conseguenza , « la proòuzio-
ne di petrol io greggio, car­
bone ed e le t t r ic i tà ha supe­
r a t o gli obbiett ivi fissati per 
il mese di marzo ». Anche la 
produzione di acc ia io « h a 
ragg iun to un nuovo livello », 
e la cosa viene def ini ta <; par­
t i co la rmente i nco ragg i an t e» . 

L'editoriale a f fe rma che le 
pe rd i t e c a u s a t e da i «qua t t ro» 
al l 'economia naz iona le degli 
u l t imi a n n i « s o n o g r a v i » e 
che d i conseguenza in cer te 
regioni e in cer te az iende 
es i s tono <; difficoltà di n a t u r a 
Temporanea ». Lo svi luppo. 
inol t re , « è ineguale ;?: « I n 
ce r t e regioni e in ce r t e uni­
tà i dir igent i sono a n c o r a 
ind ie t ro r i spe t to al la s i tuazio­
ne e r i spet to al le mas se « e 
« il r i tmo di svi luppo della 
rivoluzione e della produzio­
ne lascia a n c o r a a desidera 
r e » . Pe r ques to , si insis te , è 
necessar io c o n t i n u a r e la cri­
tica a i « q u a t t r o » in collega­
m e n t o con la r ea l t à del set­
to re economico» . 

Il « Q u o t i d i a n o de'. Popolo -> 
af ferma che i a q u a t t r o » consi­

d e r a v a n o polit ica ed econo­
mia « duo nozioni d .ametra!-
m e n t e oppos te ». o che essi 
avevano ignora to il pr inc ip io 
c h e « l a con t radd iz ione prin­
c ipa le è quella t ra pro le tar ia ­
to e borghesia ». V: avevano 
sos t i tu i to nuovi p n n c . p i . co­
m e quelli del la « con t radd i ­
zione : ra :'. super iore e il 
subord ina to , o t r a : vecchi 

operai e gli app rend i s t i » : ave­
vano bollalo come ;< s is tema 
degli incentivi m a t e r i a l i » il 
pr incipio d i s t r i b u i v o che af­
ferma « a c iascuno secondo le 
.-.uè capac i tà , a c i a scuno se­
condo i! suo l a v o r o » ; e ave­
vano infine def ini to <> i ne­
cessar i regolament i raziona­
li » delle az iende « sis temi re­
visionisti di oppress ione e 
contro l lo ». 

L 'edi tor ia le dà le seguent i 
indicazioni : « A t t e n e r s i ai re­
go lamen t i razional i e osserva­
re, sul pos to di lavoro, u n a 
discipl ina d r a c o n i a n a » ; « a t ­
t u a r e e perfez ionare nel pri­
m o semes t r e il pr incipio del­
la responsabi l i tà individuale 
e i r ego lament i pe r il con­
trol lo della presenza sul po­
sto di l a v o r o » : r ende re « p i ù 
sempl ice ed eff icace» il si­
s t e m a di ges t ione delie azien­

de : r i du r r e di n u m e r o il per­
sonale a m m i n i s t r a t i v o . 

Il g iornale insis te mol to sul 
ruolo degli e-ijjerti e dogi: 
uomini di scienza, a c c u s a n d o 
i .< q u a t t r o » di avere sabota­
to la polit ica dei p a r t i t o nei 
con tre liti dfgi ; in te l le t tual i . 
«Occor ro a t t ene r s i s t re t ta ­
m e n t e a! pr .no.pio del pres.-
den ie Mao . .se-cono» cu: biso­
gna esse re al t e m p o s tesso 
rossi ed esper t i •». 

I n t a n t o è usci ta u n a nuova 
r ivis ta scientif ica, dal signifi­

cat ivo t i to lo : «Scuole di scien­
ze n a t u r a l i a c o n f r o n t o » ; la 
r iv is ta e ra usci ta — a t i tolo 
s p e r i m e n t a l e — nel se t tem­
bre 1975. ma i « q u a t t r o » 
avevano t e n t a t o di fa rne un 
propr io s t r u m e n t o , e solo ora 
è- s t a to possibile, dice l 'agen­
zia « N u o v a C i n a » , p resen ta r ­
la al pubbl ico. 

Tra le forze democratiche 

A Roma incontro per 
l'unità della Corea 

ROMA — Un incon t ro t r a 
forze d e m o c r a t i c h e i ta l 'a-
n e sul t ema del la riunifi-
caz i cne i nd ipenden te e pa­
cifica della Corea , si svol­
ge d o m a n i a R o m a (ore 
15.30. hotel L e o n a r d o da 
Vinci ) . L ' iniziat iva — pro­
mossa dal C o m i t a t o di so­
l idar ie tà per la riunifica-
z icne pacifica del la Corea 
e dal la Lega in ternazio­
n a l e per i d i r i t t i e la libe­
raz ione dei popoli p r e c e ­
d u t e r . s p e t t i v a m e n t e da i 
sena to r i Tul l io Vinay e 
Lelio Basso — si p ropone 
di d a r e un c o n t r i b u t o al la 
conoscenza del la comples­
sa s i tuaz ione politica e 
giuridica che s ta d ie t ro .a 
ar t i f ic iosa divis ione in 
d u e del Paese e d i sensi­
bil izzare su ques t i proble­
mi l 'opinicne pubblica ita­
l i ana . e c o pa r t i co la re a t ­
tenz ione agli e lement i di 
pericolo per la distensio­
ne e la pace in Asia e nel 
m c n d o . 

L ' incen t ro s a r à presie­
d u t o da ' scn. Lelio Basso 
e sarà . a t r o d o t t o dal prof. 
Aldo Be rna rd in i , pres ide 
della Facol tà di scienze 
pol i t iche del l 'Univers i tà di 

T e r a m o . Numerose le ade­
sioni da quella de! s inda­
co di Roma Argan . c h e 
por te rà il s a l u t o della cit­
tà . a quel le del presidctv.e 
delia G i u n t a piemcnte.se 
Vigiione. del p res iden te 
del l 'Assemblea regionale 
t o scana M c n t e m a g g i . de! 
s indaco di Bologna Zan-
aher i . del s indaco di Fi­
renze G a b b u g g i a n i . del p re 
bidente del l ' assemblea re­
g i m a l e sici l iana De Pa­
squal i . del p res iden te del 
Consigl io regionale del 
Fr.ul i P l t ton : . ai parla­
m e n t a r i della DC Bonaiu-
mi e Salvi , dei PCI G i a n 
Car lo P. t je t ta . Maca luso e 
Segre, del PSI Lezzi. Lom­
bardi . Ajello. Achilli e De 
Pascal:», de ; P R I M a m m i . 
a; s ena to r i Anderl ini e 
Masu l lo : a quelle de l ' a 
CGIL , del le ACLI. del­
la Fede rb racc ian t i , della 
FLM. della UIL spe t ta ­
colo. de l I 'ARCI. della SAI . 
deil 'ANAC. del ì 'UDI. del­
le organizzazioni giovanili 
democr i s t i ana , c o m u n i s t a . 
social is ta e r epubb l i cana : 
n u m e r o s e sono a n c h e le 
adesioni di pe rsona l i t à del­
la c u l t u r a . 

pò la « vetrina » 
l'Occidente 

del-

Dopo l'inaugurazione del « Renaissance Center » a Detroit 

Positivi incontri del sindaco 
di Firenze negli Stati Uniti 

Un colloquio con il presidente del sindacato dell'automobile - Conferenza sull'« euro­
comunismo» all'Università di Ann Arbor - Previsto un incontro con Waldheim 

D E T R O I T — Il c o m p a g n o 
Eiio G a b b u g i i a n . . s.r.daco di 
Firenze, che prosegue :1 suo 
vtaitg-.o negli S t a t i Uni t i , si 
è i n c o n t r a t o a Detroi t ceti 
Léonard Woodckok. p res .den 
t e del s .ndaca to del l ' automo­
bile. Woodckok si è d ich ia ra ­
lo mol to l ieto della venu ta 
del s .ndaco negl i S t a t i Uni­
ti e ha d e t t o d; g u a r d a r e con 
in teresse agli sviluppi del la 
s.Tua.r.one i t a l i ana e ceri par-
t .colare a t t e n z i o n e a quelli 
del mov imen to s indaca le . 
Woodckok si è a n c h e infor­
m a t o della Si tuazione politi­
ca . c o o n - x . c a e s e c a l e del 
n o s t r o paese e delle possi-
h.l i tà d: s u pera mot-. :o della 
crisi eoonorn.ca a t t ua lo . 

Woodckok. c h e è t o r n a t o 
a l c u n e s e t t i m a n e fa dal Y.e: 
n a n i do'.e .-: o ra rovaio .n 
miss ione per c o n t o del presi­
d e n t e Ca r t e r , si è congTatu-
l a t o per le accoglienze calo­
rose r . se rva te a! s i n d a c o di 
F i renze negli S t a t i Uni t i e 
h a d i ch i a r a to d i spe ra re d: 

veni re p r e s t o in I ta l ia por 
incon t ra r s i con i rappresal i -
t a n t i della Federaz ione me­
ta lmeccan ica e delle organiz­
zazioni s indacal i . 

No', pomerigsr:o di lunedi il 
c o m p a g n o Gabbugg.«in. si e 
r eca to a l l ' un ivers i tà di Ann 
Arbor nel Michigan su invi­
to del r e t t o r e e de l l ' I s t i t u to 
d: sc .enze pol i t iche. li s inda­
co e ra s t a t o inv i t a to a te­
nero una conferenza sul te­
ma de..'- e u r o c o m u n i s m o » e 
ri. le :.>.•"-pettive pol . t iche in 
I 'a . -a ID.ipo il .-.aiuto delle 
a u t o r . : à aceadem.oho . .1 corn-
pa>rno Gabbugg ian i ha illu­
s t r a t o la s t r a t eg i a de: zr .md. 
pa r : . : : comunis t i eu rope . : 
quello i ta l iano , quel lo fran­
cese. quello spagnolo , ba sa t a 
su a u t o n o m e e d ive rs . f . ca ' e 
esper ienze pol i t iche e :-oe:a'.:. 

Dopo un ' ana l i s i del re t ro-
t r o t e r r a poli t ico e cu l t u r a l e 
che s ta a l la base della s t r a t e ­
gia de l l ' eu rocomunismo e c h e 
so t to l inea l ' au tonomia della 
e laboraz ione del P C I ed t! 

r : f :u :o de : modelli s tor ica­
m e n t e d e t e r m i n a t e s i n e : pae-
s socialist i . ii c o m p a g n o Gab-
buzstiani ha a f f ron t a to le que­
st ioni i t a l iano . li vecchio mo­
dello — ha de t t o — n o n reg-

j se più a l l ' u r to dei problemi 
! e alle es igenze di u n a cresci-
'• :a o r d i n a t a del n o s t r o paese . 
• S : impongono nuovi a s s e t t i 
! e i -momic i , politici e sociali e 
| occorre u n a nuova direzione 
j polit ica c h e roouper. la fidu-
: e.a della popolazione e la 
, ored.bi! l :à del.e is.t.tuz.or.i de-
t moera t iohe . Un governo d. 
i u n i t à n a z . m a l e in cu: ^.a 
j p r e sen t e il P C I . h a dot to 
I Gabbugg ian i . è d u n q u e 
I p u n t o essenz ia le pe r il su-
| p e r a m e n t o delia c n s i . 

Il r o m p a u r o Oabbu*zifitv. 
h a lasc ia to :er: De t ro . : . od e 
g iun to a New York dove è 
prev is to u n incon t ro con il 
seg re ta r io del l 'ONU K u r t 
Wa' .dheim al q u a l e v e r r à con­
s e g n a t o u n messaggio del 
consigl io c o m u n a l e di Fi­
renze. 

Dal nostro corrispondente 
B E R L I N O — L'avvenire di 
Berl ino Ovest ancor più che 
quello del l 'Europa è .stretta 
m e n t e legato allo sviluppo del 
processo di d is tens ione. Un 11-
gurgi to della politica della 
guer ra fredda, o a n c h e solo 
una s tagnazione de l l ' a t tua le 
s i tuazione, condannerebbe la 
c i t ta all 'asiissia poiché ren­
derebbe impossibile !a solu­
zione dei problemi economici 
e social! che già in quest i 
ul t imissimi anni h a n n o assun­
to c a r a t t e r e di e s t rema d ram­
mat ic i tà . L 'accordo tra le 
q u a t t r o potenze dei se t tem­
bre I97l ha c rea lo le condi­
zioni foiiditmentstli perché 
Berl ino Ovest finisca di es­
sere una e c i t t à avamposto» 
e possa cominc iare ad affron­
t a r e : suoi problemi nel la 
n o r m a l i t à : ma perché ques to 
avvenga è necessar io c h e 
l 'accordo venga s t r e t t amen­
te r i spe t ta to e p i e n a m e n t e ap­
plicato. Ques ta e s ta ta la quo 
.itione di fondo af f ronta ta al 
V congresso della SEW, il 
P a r t i t o socialista unif ica to di 
Berl ino Ovest, svoltosi s aba to 
e domenica scorsi e al (ma­
le h a n n o par tec ipa to 460 de­
legati e circa 200 invi ta t i , 
fra i qual i r app re sen t an t i d i 
16 pa r t i t i comunis t i e operai . 

In rea l tà Berl ino Ovest ha 
fini to da t empo di essere la 
« v e t r i n a » del l 'occidente i>er 
assumere sempre d i più il ca­
r a t t e r e di una c i t tà m piena 
decadenza . Pe r la pr ima volta 
nel dopoguerra eli ef ie t t i dei 
la crisi economica, che t rava­
glia i paesi del l 'occidente, si 
sono ripercossi s e r i amen te 
a n c h e sulla c i t tà . Negli ul­
t imi sei ann i i posti d i la­
voro sono (ininiuir.i di 120.000 
un i t à i Berl ino Ovest ha ci rca 
2 mil ioni di a b i t a n t i ) , in ter i 
s tab i l iment i h a n n o chiuso i 
ba t t en t i , potent i complessi in­
dus t r ia l i s t a n n o d ras t i camen­
te r iducendo la loro presenza 
(12.000 posti in m e n o alla Sie­
mens . 16.000 in m e n o alla 
AEG». T ren to t t omi l a sono co­
loro che uff ic ia lmente risul­
t a n o disoccupat i , ma il nu­
m e r o reale è molto più al­
to. Dai prossimi ann i , secon­
do le previsioni, un giovane 
su due non potrà essere av­
via to al lavoro e molt i sa­
r a n n o d u n q u e spint i a d a n d a r ­
sene da ques ta c i t t à , dove 
già oggi un q u a r t o del la po­
polazione è sopra i 65 a n n i . 
C e n t o t t a n t a m i l a lavorator i 
s t r an i e r i immigra t i (in mag­
gioranza t u r ch i ) ce rcano qui 
t r a discr iminazioni vergogno 
se. condizioni di sopravviven­
za che d i v e n t a n o s empre più 
precar ie . 

L 'esame che della situazio­
ne del la c i t t à fanno i delega­
ti in te rvenut i al la t r i buna , è 
s t a t o concreto, de t t ag l i a to . 
preciso, fabbrica per fabbri­
ca. qua r t i e re p ^ r qua r t i e r e 
e non privo di accent i au to­
cri t ic i . La conclusione al la 
quale il congresso è pervenu­
to è che la politica della p rò 
vocazione e dello scon t ro con 
la R D T icioè con il paese 
che circonda da ogni p a r t e 
la c i t t à ) , persegui ta finora da l 
S e n a t o di Berl ino Ovest a n c h e 
in con t r a s to con gli indirizzi 
della Repubblica federale, ma 
so t to la sp in t a delle forze 
conservatr ic i e revanscis te , 
r appresen ta un e r rore mador­
na l e : la sola prospet t iva di ri­
nasc i ta della c i t t à risiede in­
fat t i nello svi luppo delle buo­
ne relazioni sia con l'est c h e 
con l'ovest. P e r real izzare 
ques ta politica e per affron­
t a r e i problemi della c i t t à , la 
S E W si è impegna ta ad u n a 
tenace azione per cos t ru i re 
nella lot ta la più ampia uni 
tà d i t u t t e le forze popolar i . 
P r i m a prova del la capac i t à d i 
mobil i tazione un i t a r i a del par­
t i to s a r à d a t a da l la m a n i t e 
s taz ione de l P r i m o Maggio 
che , c o n t r o l 'ostilità o l'indif­
ferenza ufficiale, vuole far 
rivivere le gloriose t radiz ioni 
socialiste e in te rnaz iona l i s te 

Al congresso ha por t a to ii 
s a l u t o dei comunis t i i t a l ian i 
i! c o m p a g n o Piero Pieral! : . 
m e m b r o del C o m i t a t o cen­
t ra le . P r endendo la parola . l i­
bi to dopo i compagn i Kap i ta 
nov (segretar io de! Comita­
to cen t r a l e del P C U S ) . Gr . ie-
neberg (segre tar io del Comi­
t a t o cen t r a l e del la SED» e 
G a u t i e r (vice pres idente de l la 
D K P ) . il c o m p a g n o Piera! . i 
ha b revemente i l lus t ra to \.t 
s i tuaz ione polìtica i ta l iana e 
la ba t taz l ia condot ta da l PCI 
per r innovare il paese o av­
viar lo nella direzione della rie-
mocrazia o d e ! socialismo. 
Piera l ! : ha d e t t o t ra l ' a l t ro : 
« S i a m o p r o f o n d a m e n t e con­
vint i che co ; i come un .-.o'o 
p a r t i t o non può por t a r e il no­
s t ro naese fuor, da l la orisi . 
l ' I tal ia da sola non può uscir­
ne. Pe r quo.-.:o \ . i m o par: .co­
l a r m e n e impegna t i nello .-vi­
luppo di colle za men t i , rniv.i-r-
genze. a l leanze t ra forze d: 
s in i s t ra e democra t i che d. ".li­
ti i paesi capi ta l is t i e pa r : -
co i a rmen te del l 'Europa o<~e. 
den ta le . R i t en i amo possib: e 
che nella crisi s: a p r a n o >:r.i 
d e nuove d i svi luppo d e m o 
cra t ico e di a v a n z a t a ver-o 
t ras formazioni socialiste, pi'" 
n a m e n t e corr ispondent i al le 
t radiz ioni s to r iche e ai ca­
ra t t e r i specifici del le società 
di ques ta Daxte del cont i ­
n e n t e »>. 

Pieral l l h a espresso i'ap-
prezzamen to del P C I per la 
lo t ta condo t t a da l la S E W oer 
il p ieno r i spe t to del l 'accordo 

q u a d r i p a r t i t o su Berlino-Ovest 
e la piena sol idar ie tà e 1 :m 
pegno par tec ipe nel la lo t ta 
con t ro la d i sc r iminaz ione an 
t i comunis ta e an t i democra t i c a 
cos t i tu i t a da l l a p ra t i ca de l 
Berufsverbot. 

Il congresso h a r ie le t to 11 
compagno Dane l ius a preci­
d e n t e del Dart i to. 

Arturo Barioli 

c o n t e n u t e in un emenda­
m e n t o comunis ta . 

Con questa , un 'a l t ra im­
por t a rne e p r e o a indicazio­
ne già con tenu ta ne l tosto 
del Sona to e r ia f fe rmata dal­
lo commis.v.oni indus t r ia e 
bilancio della Camera , è sta­
v a r. iwditu lersera c u i un 
dot mi: ivo voto d 'aula : d i e 
cioè una quota non inferiore 
a! 40 ' , delle in tere dispcti:-
bil.ià de! fendo to l t re 3 mi­
la mil iardi) deve e.^sere de­
s t ina ta a p rog rammi nel Moz 
zogiomo; e che. inoltre, ne ! 
r:->pot'.o di questa quota , il 
65 . delle agevolazioni fi­
nanz ia r i e por i proget t i dì 
t iconvers ione devono a n d a r e 
ad iniziative nel Mezzogiorno. 

I-ii cenfe rma di quest i pa­
ramet r i e t a n t o più rile­
van te in quan to , ma lgrado !e 

I solicini e con t inue petizioni 
di pr incipio della DC. un 

I gruppo d: deputa t i di questo 
! pa r t i to ha t e n t a t o ieri fino 
! a l l 'u l t imo, cioè sino alla vo-
' t a z m i e det'li e m e n d a m e n t i . 

d: provocare una riduzione 
delle quoto di fmanz .amen t i 
des t ina te al Mezzogiorno. 

j con una erneez icne ussurda-
| monte <; nord i s ta >> di una 
| legge che n c n mira cer to itd 
[ a c c e n t u a r e ma semmai «d 
I a t t e n u a l o ii d i v a n o tra le 

e due Italie ->. 

Ma vediamo più precisa­
m e n t e qua!, sono lo- no rme 
di principi approvat i ieri 
dalla Camera . I n t a n t o , in se­
n o al comi ta to in terminis te­
riale por la p rogramma/acne 
eccnomica iCIPE» viene co­
sti t i! . to un comi t a to per il 
coo rd inamen to della politica 
indust r ia le i C I P ! ) che — ecco 
una pr ima novi tà r i levante 
-- - dovrà consu l t a re le Re­
gioni ( a t t r ave r so la già e.-ii-
s t en te commiss iono interre­
gionale». le organizzazioni dei 
lavorator i e degli imprendi­
tori r a p p r e s e n t a t e nel CNEL 
e inol t re l ' In ters ind por i. LM-
r a n t h n e la pa r t ec ipa / i ene al­
le scolte ••. 

Quali sono al lora i com­
piti di ques to «movo orga­
nismo che . per indagini , s tudi 
e rilevazioni, pot rà servirsi 
soio degli is t i tut i pubblici L'ìà 
operan t i come i 'ISPK. 1SCO. 
ISTAT? In sintesi , dovrà de 
t e r m i n a r e indirizzi di poli­
tica .ndusrn . i l : ta l ; d.t -,'upe-
ra re la crisi p u n t a n d o su! 
r innovameli*o tecnologico. !o 
sviluppo dei ocnv jmi collet­
tivi e sociali, i! pottiizia-
nit-nto del se t tore agricolo 
a l in i tn t t i re e dei settori le­
gati uli ' i igriocltura. con i! 
v.ncolo di concen t r a r e nel 
Me/.zog.orno otmi fa t tore di 
«•reazione e di occupazione 
aggiuntava. 

A lai fine il CIBI accer ta 
pe r .od ica in tu le le condizioni 
d e ì l ' m d u s t n a e dell 'occupazio­
n e indus t r i a le : fissa ;«• diret­
tivo per la r iorg.uuzzaz.cne e 
lo svi luppo dei assiema indu­
str iale , per ia cresci ta dei-
l 'occupaz.one ne ! Mezzog.or­
no e per la llifesa dei iivelii 
di occupazione ne ! cen t ro 
no rd ; formula i p iani setto­
riali di in te rven to con rela­
tivi p .ani d. f inanz iamento . 

D'ora :n poi e a! C1PI che 
spe l l e rà di acce r t a r e lo sta­
to di crisi occupazicnaie (de­
t e r m i n a n d o n e a m b . r o e du­
ra ta» . i n t e r v e n n e no: casi d. 
crisi az iendal i di par t icolare 
ri levanza sociale, accer ta re le 
esigenze di mob.l i tà regiona­
le e mierregicna ' ie di mano­
dopera suila base delle pro­
poste dei.e «•ompeit.m: com­
missioni . 

C m potrà al lora beneficia­
re de! fondo? Le agevolazio­
ni f inanziar ie p o t r a n n o es­
sere concesse- a imprese ma­
ni fa t tu r ie re ed es t r a i t . ve . sin­
ché c o n d o n o ai forma coo­
pera : .va , che reaiizz.no ne ! 
paese proget t i di r i sTu t tu -
raz.<ne e nconve r s i cne con­
formi ai p rogrammi finaliz­
zati approva t i da! C I P I . Ab­
biamo già visto ciie co.-.a si 
in tende per r iconversione. A! 
c a m p o della r i s t ru t tu raz ione 
v a n n o invece r i c t u d o t t : : pro-
gotti dirot t i alia riorganizza­
zione deile imprese a t t raver ­
so la razionalizzazione. .1 
r.r .novo. l ' agg iornamento tec­
nologico degli impiiint: n c -
1" amb i to delia oecupa/i<»ie 
az ienda le e s i s t en te e. even­
t u a l m e n t e ima solo ev.e r.-
eh ics to da v.iieo.: uruanis i . -
ci». u n a loro di ver-a ub.c.i-
zione. 

la r .ccnver- .cr .e , 
ia . .st .u'.t J I Ì ÌZ.U 
i p rog rammi r.-
f.v.ia .r.du-'.ri.t.i 

nel sud ai benef i t , d. ques ta 
legge p o s s a l o v.-iM-'it- som­
ma: ! quel . . deriv. in:i da . .a 
legne" sul M t v / J i . o m o (la ìBH 
del l ' anno scorsoi , nel limi­
to del 70 por cen to de! costo 
g.obale prevent ivo. T u t t e ".e 
agevolazion. i . «a . rmcc.iii.-
smi s a r a n n o prec isa i . ct*i .e 
n o r m e oiw v e r / a n n o d.scus-
se e vota to Oiiz. e dorruin. • 
pos s roo os -e ie c o n t e - s e an­
che r>or la c e a z . o n e . . am­
p i . a m - n t o 0 a r . s t ru t t u.a-
z:<xte d: laborato.r. e «tti t ." 
di r.cercr.e cenno.--. <•• «i io 
sviluppo tirile a - t .v . ta pro-
d'.;:*.:ve do..e impro^- non­
ché a contr i di r.c«-r<<i co-t .-
tu : : i da medie <• p.n.o!e .m-
pro>o. 

I,» ie220 poi f.^-<i un pre­
ciso v.r.co'.o p t r .e cr.itrdi 

in pra t ica per q.iel-
! fu : cap i t a l e .rivestito 
pari o -up- . .o re ai 50 

.-i"rd. Por acorti»-re a..e 
arovo.az .cn ; p rev . s ' e à.\ que­
sto nuo ' .o p r ò . .«rd.irretito. 
e- -e s «to t e n u t e a cornuti.-
caro a. CIPI . p r o i ' a i r . m . 
co'-iplc-si" r eie!.e uro .ir.«r « : 
t iv . ta imprond . to r . a . i : o : 
.oro pr^got t . d. r . - : ru : :u r .v 
z.c«v--'e r.cor.v-r-.on<* n o n p i -
tr.«nno usuf ru . re d: agevola-
7.on: so r.rri p recedono . r 
r .vi ta i r .no .a t .ve e s.ost.tu".-
ve par i a l m e n o al 40 por oen-
:o rie! eo-*o z.oòa.e preven­
i v o d*. prego:*: s tes- . . 

S: cogl.e :ns.orr.rna una ten­
denza eompless.va eie. prov-
ved .mento . .n p.u p a r : : pera.-

T.nr.o p-.-r 
q u a n t o per 
ne. q u a n d o 
g u a r d a n o a*. 

imprese . 
le 
s a 
m.li 

* ! 

i t ro forte-mefite specificata, a 
I in t rodur re a lcuni e lement i di 

programmazione , t inche set-
I toriate, nello sviluppo indù-
• s t r ia le del paese : una pro-
' gl 'animazione che pa r t endo 
1 duil ' :r .d:r.z/o generale di prio-
J r . tà dello sv.iuppo del Moz-
! zogiomo iart. 3>. deve to-
| nero a l t res ì con to — come 
1 si sottol inea m u«ia delle di-
I rei: ivo previste nel l 'a r t . 2 - -
1 ;. la necess i tà ih favorire l'oc-
' cuixi/icr.e d. manodope ia 
! femminile, e giovanile, l'esi­

genza di sviluppa eie!le pio-
I cole e metile imprese indù 
! str.al'.. condot to anche in for-
j ma cooperat iva •>, 

Pressioni 
si è =uputo — un «vort ice > 
alla Canuliucc.a. al quale ha 
preso parto anche Moro. Nel 
corso di questa r iunione si 
è par la to della RAI. ma non 
sole» questo è s t a t o l 'argomen­
to el.scusso. 

Dopo Io consulta. ' ioni t ra i 
dir. '. 'enti de. Piccoli ha p i r -
to . - ip i 'o a una r iunione «le! 
d i iv ' i .vo d.'i deputa t i elenio 
or .s t ian. . E-,*!: ha svolto una 
breve relazione, e r iguardo 
«ìlio oucs ' .oni polit iche ini 
mediato ha eletto, evidente-
mon 'o riflot 'enilo tri: «ir.onta 
monti oi'ir'N: al t v o r t . e e » 
«ionio.-r st .aiui. che oti i . e no 
cessarlo por ta re ne'io sodi 
compimenti de! pa r t i ' o te-oè 
la D'ro/zonei i nrobVmi 
.< (ifh'rti dai dibattito tra i 
partiti, hi modo da contenti 
re ulta DC (.'; dorè unn ripo­
sta a!!r altre tttrze poetiche 
nei ternì'Ki indicati dui ure 
striente Moro per une' r'ie ri 
guarda la ricerca di elementi 
programmatici comuni ». 

Anche i! PSDI. f r a t t an 'o . 
preme uer far si che il con-
froivo vada a v a n t . solloe ta 
men to Con un comunica to 
«lolla .-Oì/retoria de! ìxtrtito. è 
s t a to oo:ifo'-m:ito .->r: l'orien 
l a m e n t o soo:«i!elomo>-r«it co. ('a 
vorovo'.o a • ima larari iute 
sa pror;ra>u»iat:ca dalla (/na­
ie scaturita un t/neemo che 
per Vi si/o comPascione e il 
convin'o vnsteano dei partiti 
che aderi>.uno <ri:'intesa t'u 
lilialmente in arado di (imita­
re co'i -iereii'tà ed efficacia 
il l'aere ». Romita ha el ohìn 
r a ' o che iveor iv •.'•unsrore 
nresio o! tornvno «lo! con­
fronto tra i ix ' - t i t i . " n<" mrio 
ria' (marirn iif'le astensioni » 
e vincendo, so onos ' i st ratio. 
le « ritrose rida DC \ 

Incontro 
Ingrao-Raggio 

ROMA — I! presidente «Io'-
la Camera dei Deputat i , 
on Pietro Ingrao. ha ricevu­
to il pre-adente del C'onsi'.-! o 
re*, o nei le* sardo. I! presiden­
te Rayirio. rivolgendo il sa­
luto del l ' in tero Consiglio re 
sionale. s: è so f fe rmi lo sul-
'.'«'-it'i-n/.a eh un r innovato 
sviluppo dei rapport i t ra Par­
l amento e Consiglio rosio-
na'.o 

I! presidente Ingrao . dopo 
aver v:va»!>-::'«t r imira / la to . 
ha «iccoìinato (il suo ro t ea t e 
in tervento pronuncia to al­
l' neon"io «Iella Commission»" 
intor ixir lamontaro !>-"r lo quo-
s*.or,i regionali con i rap-
presentui i ' i <lel> Rcfion: - -
per r .bad.re il suo interesse 
a«i un focoiuio rappor to e ad 
un i reeiprtvn informazione 
tro a-:i-':ni)!«'i' regionali e 
Par lamento , indicando a n c h e 
ta lune quo..!io:,, sulle quali 
avviare un pr'>i:ouo con t a t t o 

Modifiche 
eura / .or .e vita o infortuni , i 
con ' r . bu t : volontari di a.-.sicu-
raziono. furo ai ma-.simo di 
due milioni di lire. 

Gli onori deducibili sono 
a u m e n t a t i ma per alcuni — 
«omo gli interessi •• i premi 
ass icura t iv i — è s t a to posto 
un limite. 

Le detrazioni eie! lavora­
tori d ipendent i sono di VA nu­
la lire a n n u o ti'imno.-ta por 
spo--o di produzione del refi­
ll.to. 13 mila per oneri for­
t e " iz/abik i in aite-:nativa 
al la d .c i i ia ra / ione det tagl ia­
ta». 

Con la d .c inaraz .onc d»-: 
reddit i lr»76. da p re s t i . ' a ro 
en t ro il .'10 giugno, dovrà <--.-e--
•o si-stom.ita i.» iK-ndrii/a ri--! 
cumulo de; roti d.t. 1!«75 'iv.-r 
.1 1974 i! ricalco.o viene fa t to 
ciarrli uff.c:». In sode d: auto-
•as.-azionc — .-«• il d ichiaran­
t e scogliera ques ta '-o.uzioi.o 
— il credi to d" inposta ciie 
r .sulla da! r.calcolo - s p a r a t o 
de: reddit i de: con .ur : po t r à 
c--.-er< t r a t t onuTi da! contri­
buente . 

I„a d ' . rrrar . t / nno rio: rorldi-
Ti di que-* 'anno -: p :e-en*a. 
ar . -ora una vn.ta. rr*T,..f una 
op^razion*' compi ."a ta . a «.;ti-
sa de.la fr-Tju-n.'a cr.r. cu. è 
s ' a la ca inb.a ta l i lej/-^. l ì rn-
cl .é l ì scader.za s.a -"a:a p:d-
roza :a ria! :i0 apr . lo a! SO 
j . u z n o . ceri grav-- s . - . " f c . o 
delle m ' . : ' o -•-itali r.* ird.ito 
d' a l t r : d'io nt-"*s:. rrifi-.c cu-.' 
s 'o ul to: .oro per:o-tio ei: tem­

po non facil i terà di i>or sé 
le cose. Più ohe ma i ìuvos 
seria , s embra una iniziativa 
del min i s t e ro delle F inanze 
t e n d e n t e a d offrire ni citta­
dini la necessar ia consulenza. 
Si par la molto della distri­
buzione dei moduli , ancora 
una volta in r i t a rdo , ma la 
difficoltà vera s t a nello sta­
bilire u n r a p p o r t o d u e t t o eoi\ 
: con t r ibuen t i m modo da 
a iu tar l i a compiere una ope­
ra / ione che è nel l ' in teresse 
dello S ta to . 

Contr i d: ass is tenza por 
compi la re le dichiarazioni 
possono e\=se:e is t i tui t i : 1) 
presso g!i Uffici t r i b u t a r i ; 
12> i C o m u n i : U» lo assiviuzio-
m di categoria , specia lmente 
I)U'co!i imprendi tor i ; 4» gli 
ent i pubblici, le grand; im­
prese. 11 m.n is te ro delle Fi­
nanze pot rebbe sollecitare e 
r iconoscere ogni cen t ro di 
a t t iv i tà pubblica di consu­
lenza che dia le debito garan­
zie anz iché lasciare t u t t o alla 
spon tane i t à . 11 pr imo passo 
sta ne l l ' i n s t au ra re un rap­
por to eh col laborazione con 
le Assoe.azioni di categor.a 
e i Comuni . 

Venerdì s: r iuniscono a Na 
pelli gli «assessori olle F.nan 
•e dello principal i c i t tà na-
l 'ane. Si d iscuterà dell 'inter­
vento dei Comuni nell 'accer­
t a m e n t o . t r a m i t e ì consisM 
t r ibu ta l i . Il p runo pa-^o pò 
irebbe Ossero oomp.uto in 
ques to senso prtiprio offren­
do ai c i t t ad in i informazioni 
e ass is tenza in occasiono del­
la d ichiaraz ione do: reddit i . 

Varata la legge 
per finanziamento 

annuo della Biennale 
ROMA — I»i legno che poi-
la d.i 1 «i li miliardi ili lire 
l 'anno :! con t r ibu to delio 
S ta to a l l 'ente Biennale eli 
Voiio/.ia e s t a t a approva ta 
ieri eia!la «-oinmissione Pub-
li. .cu istruzione della Came­
ra. r.un.tei m senio delibe­
ran te . 

Il provvedimento, ne! suo 
ar t icola to , e ra state» già va­
ra to m una procedente se-
eiuiu. mu :! voto su', comples­
so tieila logge aveva «iovuui 
essere r inviato in quanto non 
eia . a quei momento , an­
cora m v. gei re !a los-'ge (quel­
la che iuod;t:«-;i la r.part.-
z.ono de irli ui.li delle lotterie 
nu/ional.» che con.-onta ia 
coper tura eU-lla siie.va. 

I*i io giro ielle e r isul tata 
da. .a un.iica/.iono di pro'.xi 
sto de! PSI PCI e delia DC 
e che ora va a! sena to per 
il voto definit ivo) oltre a.-
l'aumontei del contr ibuto . 
piovoelo norme modilic.it.ve» 
por lo s t a t u t o che raccoglien­
do '.e is tanze ele!!'asso«-:azio-
ni.-mo. l a t to propr ie dai de­
puta t i ceimunisti. prevede 
miti e'stons.oiie e un t'onsoii-
eiiimento dello a t t iv i t à . 

Occupate 
4 facoltà 

a Bologna 
BOLOGNA - - Q u a t t r o face. 
ta doll 'Linivers.tà di Bolo 
-na .-a«io s ta to occupate' ieri 
da un irruppo di s tudent i di--
-. autoproe .ama rapprt ' -en 
ta t ivo el. t u t t o il ni'ivinicii' i 
1,0 facoltà occupato .-!«•.•• 
ir .urisprudtnzii . lettore, ma 
g.sle'.o e st-.otizo po.itleiio. 

L'iniziativa è s t a t a dee. a 
d i r an te a lcuno assemb'.e-e te-
r.uic r.e-1 cor-.i della n ia t t .na 
e ha a v u t o una c e n t r a ì t a t a 
opuosizictie non ,olo «la^li 
- tudeiit t comun.s t i e' so-ia:.-
-::. ma a n c h e da in. l i tani i 
do lo st.-s--- orbati .zzaz.on. «»-
.-"."•••miste. L'o<; upaZKtio non 
ha. j v r a l t r o . ideili;oo «arat-
tero .n t u t t e !«• Incol ta: J I 
ale-uno. come a i r iunspruden 
z i . infa t t i , s: occuperà « a 
= -tigh:o/zo »>. men t r e ni a l t r e . 
<-omo a lotte-re. v. sarà un ' 
occupa/Mie cchiusa i» ei; u 
na - .- t t .manti . 

Le femministe 
replicano a una 
rivista dell'URSS 

ROMA — Il Mov rs .T/o d: 1/-
r>'raz.or.e el»-!la l u n n i h« 
r:-.po-*.«). «ri-, -it: «nrntnv.ci-
"o. all'" cr:::cV.e r. volto al 
fo:r.m:nism >. rie!.ni*o r ideo 
IOJ.,1 lx"irghe-e-» dalla r.v:-*a 
soviet.ca '• Î a cla-.-e opera ta 
• il n i 'c .dn «e'ir. 'omporaneo >-
Il MDL a i t i s i i sovietici d! 
•( p---..>n:eTza e- rozzezza .n-
•-rodib.!; '• ccn ' r appone 'n io l t 
a ' i i ce-r'n «ambi . in tento d! 
.-«••v-zi.tm.ifo rio'. PCI . ' I n 
l ' R S S — a 'z.udizio ri< ! M L D 
- - • i " e y- € Tirt\i\-'*• OV-".-
r.j*e d-il'e d ' t tno d ir;.n'»» 
_•'.. .ii.f.i «iella rivo. iz:r»-;e : T 
t l> .-*.-.*•• Oar.ce'.la'e dal 'o 
- . i l t : i . - . r .o e nr.ci p .u r .pro 
: : - > - : • • • » . 

Ringraz iamento 
La fam-.zlia Veoohiare'.l:. 

r ingrazia s e n t i t a m e n t e tu t t i 
co.oro che har .no proso par­
t e al ?rar.de dolore per la 
scomparsa del loro ca ro 
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